
Il duello Karlo Butic contro Andrea Cistana in Brescia-Feralpisalò 1-1 dell’andata ONLY CREW

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Si poteva presumere, visto che è
stato messo in calendario alla terz’ultima
giornata. Ma un derby così decisivo per en-
trambe nemmeno il più fantasioso degli sce-
neggiatori avrebbepotuto inserirlo nel copio-
ne del campionato. Niente giri di parole: Fe-
ralpisalò-Brescia (mercoledì a Piacenza alle
18) deciderà il destino di entrambe. A 3 gior-
natedalla conclusione i gardesani devono re-
cuperare 5 punti dalla zona play-out, che poi
coincide con la zona salvezza diretta. I bian-
cazzurri sono settimi in classifica, hanno 2
lunghezze di vantaggio sulle none Cittadella
e Pisa. Ora devono affrontare le ultime 2: la
Feralpisalòmercoledì, appunto, e il Leccodo-
menica 5 aMompiano. Il pienodi successi ga-
rantirebbe quasi certamente l’accesso ai
play-off senza doversi giocare il tuttoper tut-
to all’ultima giornata, venerdì 10 maggio, a
Bari, in questo momento terz’ultimo e dun-
que inzonaSerieCdiretta.
Inquadrato il contesto in cui si giocherà la

seconda sfida della storia in Serie B tra bre-
sciane, qui si parlerà solo dei biancazzurri.
DellaFeralpisalò sipuò leggerenellapaginaa
fianco.

Qui Brescia
Il doppio pareggio casalingo a reti bianche
controTernana eSpezia èundoppio bicchie-
re mezzo pieno. Il Brescia è rimasto 7°, ha
conservato i 2 punti di vantaggio sulle none
(ai play-off si va fino all’8ª) e nel frattempo so-
no passate 2 giornate, nemancano solo 3 alla
fine.
Il cruccio èvedere il Brescia ridotto aimini-

mi termini in attacco. Le assenze contempo-
raneedi Borrelli,Moncini eOlzer hanno limi-
tato, e non poco, il potenziale offensivo a di-
sposizione. Eppure anche sabato il Brescia è

statoammirevolepercomehagestito forzee
partita, per il coraggio con cui, soprattutto
nell’ultima mezzora, ha preso il coraggio a 2
mani schiacciando nella propria trequarti un
avversario baldanzoso nella prima ora ma
poi costretto a coprirsi per racimolare alme-
nounpunticino.

Uno spirito pazzesco
Il Brescia di RolandoMaran (8 vittorie, 10 pa-
reggi, 5 sconfitte il suo ruolino di marcia: da
zona play-off) ha uno spirito che piace. Dà
sempre il massimo non solo nell’impegno
ma anche nella gestione delle varie fasi di
una partita. Ha acquisito una tale confidenza
che sa quando è necessario gestire il posses-
so del pallone, quando spingere al massimo
anche rischiandoqualcosa, quando stringere
i denti. E Maran è un allenatore che, nelle
sceltedipartenza, sceglie spesso la soluzione
più logica. Poi però in corsa cambia, eccome
secambia:uomini,modulo, spartito.
Sabato non aveva granchè a disposizione,

anzi davanti aveva solo il giovane Ferro co-
me alternativa. Ma nonostante questo inse-
rendo 2 centrocampisti (Bertagnoli e Paghe-
ra), un terzinosinistrodi spinta (Huard) euna
punta esterna (il già citato Ferro), Maran ha
saputo aumentare il peso offensivo del Bre-
scia. Significa che: 1) la rosa, pur numerica-
mente ridotta al lumicino, ha uno spessore
non solo tecnico ma di carattere, di attacca-
mentoallamaglia; 2) chi è in campo, da titola-
reodasubentrato, saesattamentecomefare.

L’arma in più e l’insidia
Ed è questa l’arma in più del Brescia, che il
presidente Massimo Cellino in estate ha co-
struito in4giorni eche ingennaiononèstato
né indebolito ma nemmeno potenziato (ma
si può dire anche al contrario: dipende dai
punti di vista). Resta il fatto che il Brescia
mercoledìnonhaalternativeal successo.Per
mettere al sicuro la qualificazione ai play-off

è necessario fare il pieno nelle prossime 2
partite contro le ultime 2della classe:merco-
ledì a Piacenza la Feralpisalò, domenica 5 a
Mompiano ilLecco, già retrocesso inC.
Prima del doppio impegno interno contro

la Ternana, si era scritto su queste colonne
che i biancazzurri dovevano conquistare 8
punti nelle ultime 5 giornate: 2ue sono già
stati incamerati, nemancano6.

Mercoledì il Brescia troverà un’avversaria
che, se non vince, quasi certamente tornerà
inCdopounsoloanno tra i cadetti.Dalderby
al Garilli passano non poche delle possibilità
biancazzurredi battersiper lapromozione in
SerieA. E sarebbe decisamentemeglio evita-
redi andarsi a giocare il tuttoper tutto all’ulti-
ma giornata a Bari, con il San Nicola, l’astro-
nave progetta dall’archistar Renzo Piano per

•Mercoledì a Piacenza entrambe hanno l’obbligo di vincere. I verdeblù sperano ancora di evitare la retrocessione
diretta in C: a 3 giornate dalla fine i play-out sono lontani 5 punti. I biancazzurri puntano sull’en plein nelle prossime
2 gare per blindare in anticipo i play-off ed evitare di andare a giocarsi tutto all’ultima giornata nella bolgia di Bari

TORBOLE CASAGLIA L’os-
servato speciale in questi
giorni è Gabriele Moncini.
Pure ieri l’attaccante non ha
lavorato in gruppo. Era acca-
duto per 4 giorni anche la
scorsa settimana. E Rolando
Maran non se l’è sentita di
utilizzarlo,purportandolo in
panchina: «Nonc’era l’inten-
zione di rischiarlo - le parole

dell’allenatore biancazzurro
neldopogaradi sabato -.Met-
terlo in campo 5-10 minuti
era una forzatura troppo
grande. Il riscaldamentogli è
servito come allenamento,
sapevo che non sarebbe en-
trato. Per mercoledì spero
sia dei nostri, valuteremo in
questi giorni. Vedo che pro-
gredisce di giorno in giorno
manonfaccioprevisioni».
Alla ripresa di ieri mattina

a Torbole Casaglia gruppi di-
stinti: chi ha giocato e chi no
contro loSpezia.OltreaMon-
cini, niente lavoro per Muca
eOlzer, che si sono limitati a

palestre e cure. Stamattina
altroallenamento.

Le possibili scelte
Prematuro parlare di forma-
zione ma qualche ipotesi si
può fare. In difesa l’unica no-
vità potrebbe essere a sini-
stra, con Huard preferito a
Jallow dopo il buon spezzo-
nedi sabato.Per il resto tutto
confermato: Lezzerini tra i
pali, protetto dalla coppia
centrale Cistana-Adorni, e
Dickmann a destra. In me-
diana l’unico certo del posto
in questo momento è Bisoli.
E appare difficile cheMaran,

in una gara che si annuncia
infuocata, rinunci alla grinta
e all’acume di Paghera in
mezzo, anche se van de Looi
contro lo Spezia ha giocato
una buona gara. E sul cen-
tro-sinistra Bertagnoli po-
trebbe essere preferito a Be-
saggio.
Davanti dipende tutto da

Moncini: se ci sarà, avrà Ga-
lazzi e Bianchi alle spalle. Al-
trimenti spazio al trui Galaz-
zi-Bjarnason-Bianchi, anche
se non va escluso un impie-
go di Bertagnoli in posizione
più avanzata o il debutto da
titolarediFerro.Vin.Cor.

•L’attaccante anche ieri
ha lavorato a parte
dopo la panchina di sabato
Maran: «Stamigliorando
di giorno in giorno»

Feralpisalò-Bresciadabrivido
Èilderbychedecideràtutto

SerieB

Corsacontro il tempoper rimettere incampoMoncini
Notiziariobiancazzurro

RebusGabriele Moncini, 28 anni: 9 gol

Possibile
ritorno
diPaghera
inmezzo
EBertagnoli
potrebbe
essere
preferito
aBesaggio
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iMondiali di Italia ’90, chesaràunabolgiaper
spingere i biancorossi alla salvezza. Affronta-
re il viaggio in Puglia con la certezza della
qualificazione consentirebbe una prepara-
zionepiù tranquilla alla prima sfidaper la Se-
rie A.Ma i play-off vanno ancora conquistati.
E il derbydimercoledì deciderà tutto. Per tut-
ti. Come nemmeno il miglior sceneggiatore
poteva inserirenel copionedel campionato.

SALÒ Il viaggio di ritorno da
Cittadella, non lunghissimo
per la verità, la notte per re-
cuperare qualche energia e
subito in campo in vista del
derby con il Brescia di mer-
coledì 1°maggio.
Ieri mattina i gardesani

hanno svolto un lavoro defa-
ticante.Oggi edomani si pre-
pareranno allo stadio Lino

Turina nel pomeriggio. L’al-
lenatoreMarcoZaffaroni cer-
cherà di recuperare il difen-
sore Martella, un ex, afflitto
da un guaio muscolare che
interessa il tendine, inmodo
da avere una carta di ricam-
bio inpiù.
Non ci saranno né il terzi-

no mancino Tonetto né il
centrocampista Di Molfetta
né l’attaccante Manzari. Da
verificare poi le condizioni
di chi è uscito acciaccato dal
Tombolato, come il difenso-
re Pilati, colpito al volto.
Dunque, assenze in tutti i re-
parti per Zaffaroni, che do-

vrà fare di necessità virtù in
una partita che può segnare
la stagionedellaFeralpisalò.
Sotto i riflettori c’è lui, Pie-

trelli: «A gennaio qualcuno
avevaparlato di unamia ces-
sione in prestito, ma son vo-
luto rimanere, per giocare le
mie carte - le parole dell’at-
taccante della Feralpisalò -.
Zaffaroni mi ha sempre det-
to di entrare con cattiveria e
di crederci. Con lui sono cre-
sciuto sia a livello atletico
che fisico e tattico. A Citta-
della è andata bene, ma se
avessimo vinto sarebbe sta-
to meglio. Noi, comunque,

continuiamo a crederci: ab-
biamoancora delle possibili-
tà e ce le giocheremo fino
all’ultimo secondo dellulti-
magiornata».

La prevendita
La società verdeblù ha deci-
so di aumentare il numero
dei biglietti per gli appassio-
nati.Dopo i 1.400nella curva
ospiti, subito esauriti, ne ha
messi in vendita 370 per il
rettilineo, e da venerdì altri
650 in tribuna laterale e 700
nella semicentrale. è possibi-
le acquistarli sul circuito
www.vivaticket.com.Se.Za.

•Problemi anche per Pilati,
colpito al volto
Ma l’allenatore Zaffaroni
ha assenze di rilievo
in tutti i reparti

SERGIOZANCA

SALÒPer laFeralpisalò, che
si è portata a quota 32 dopo
il pareggio agguantato in ex-
tremis a Cittadella, il derby
con ilBresciadimercoledì 1
maggio, alle ore 18, costitui-
sce davvero l’ultima spiag-
gia. All’andata, giocata il 6
ottobre, un venerdì sera, è
finita 1-1, col gol in acroba-
ziadiLaMantia, e il tocco in
pieno recupero di Moncini
per i biancazzurri. Gli alle-
natori: Daniele Gastaldello
da una parte, Stefano Vec-
chidall’altra.
Stavolta, però, gli uomini

diMarcoZaffaroni nonpos-
sono accontentarsi di mez-
ze misure. Hanno bisogno
di vincere, sperando che le
avversarie dirette non fac-
ciano altrettanto, in modo
da accorciare le distanze, e
alimentare qualche speran-
za.

La situazione
Il Lecco, fanalino di coda, è
già retrocesso dopo la netta
sconfitta sul campo della
capolista Parma (0-4). Il Ba-
ri (36), avvitatosi inunacrisi
inspiegabile dopo avere
sfiorato l’anno scorso lapro-
mozione inA (ha perso la fi-
nale play-off con il Cagliari
di Ranieri), riceve il Parma,
chenonvorrebbe sperpera-
re quanto di buono combi-
nato finora. Lo Spezia (37)
aspetta al Picco il Palermo

che sembra avere perso il
mordenteenonsta traendo
benefici dal cambio di alle-
natori (daCorini aMignani).
La Ternana (37) sale al Dru-
sodi aBolzanoper affronta-
re il Südtirol checonfida an-
cora nei play-off. L’Ascoli
(37) accoglie un Cosenza
che non può lasciarsi anda-
re, anche se dopo il succes-
so casalingo sul Bari (4-1) è
a 42 punti e ha davvero la
salvezza diretta alla porta-
ta: potrebbe bastargli pure
il pareggio. Va ricordato
che 3 scenderanno diretta-
mente in Serie C, 2 andran-
noagli spareggi.

Pregi e difetti
La Feralpisalò ha il vantag-
gio di un attacco che segna
da 9 gare consecutive, dal
2-0 di La Spezia del 28 feb-
braio, quindi da 2mesi esat-
ti. Meglio stanno facendo
solo il Pisa (a reteda 19parti-
te) e il Como (10). ACittadel-
la ci ha pensato Alessandro
Pietrelli a raddrizzare la ba-
racca con un’azione perso-
nale al 4°minuto di recupe-

ro. Ricevuto un passaggio
di Letizia, l’attaccante di Fa-
no, 21 anni, cresciuto nelle
giovanili del Bologna, ha
puntato dritto verso la por-
ta avversaria e battuto il
portiere dei veneti Kastrati
con un diagonale di sini-
stro. Pietrelli, alla prima
prodezza tra i professioni-
sti, è stato il 14° calciatore
della formazione verdeblù
a essere entrato nel tabelli-
nodeimarcatori.
Non altrettanto positive

le notizie sulla difesa. Sta-
voltahapresogol in seguito
a una carambola in mi-
schia, e tiro del terzino del
Cittadella Carissoni, che né
Pizzignacco né Pilati, piaz-
zato davanti a lui, sono riu-
sciti a respingere. Dall’ini-
zio del campionato la squa-
dra del presidente Giiusep-
pe Pasini ha mantenuto
l’imbattibilità appena in 4
dei 35matchdisputati: con-
tro la Cremonese (2 succes-
siper 1-0), sia all’andatache
al ritorno, col Catanzaro a
Piacenza (3-0) e a La Spezia
(2-0).

QuiFeralpisalò

• ACittadella
prima rete
tra i professionisti
di Pietrelli:
è il 14°marcatore
stagionale
dei gardesani

Sipuntasull’attacco
asegnoda9garedi fila

Primomaggio2023:Bresciabatte
Cosenza2-1.Primomaggio2024:derby
tuttobresciano traFeralpisalòeBrescia.
Dico laverità:maiavreivoluto trovarmi il
1° dimaggioadoverci giocare lechancedi
play-offa spesediun’altrabresciana, la
Feralpisalò.No,nonvolevochequesto
derbyfossedecisivoperentrambe.Equi
dalSalento,dovenel feudogiallorosso il
Leccesta raggiungendo il suoobiettivo
salvezza,mercoledì assisteròaquesto
derby infuocato.Unamicomichiedese
stoorganizzandoqualcosa: «Che faci tie
lu 1maggio,Albè?Stabbai amareo tene
bbai subbra»? (Che fai tuAlberto il 1
maggio, vaiamareo tenevai alnord?).
Rispondoche, in realtà, aBresciaci son
giùstato tragiovedievenerdi scorso, per
alcunequestionipersonali, una toccatae
fuga.Andròsì almare,ma tornerò in
tempoper tuffarminelderbybresciano:
Feralpisalò-Brescia.Sevince ilBrescia i
play-off sonquasi certi, sevince laFeralpi
i gardesani tornanoasperarenella
salvezza,quantomenodi raggiungere i
play-out.Certo se ilBresciaperde rischia
diessere risucchiatoeusciredalleprime
8dellaclassifica.Eunpari servirebbea
pocoadentrambe.
LaFeralpisalòciha fattoungrosso

favorepareggiandoaCittadellaal 94’ e
chissàche ilBrescianon facciaun favore
aicugini gardesaniall’ultimagiornata
espugnandoBari: lamiasperanzaèche la
seradel 10maggioFeralpisalòeBrescia
raggiungano i loroobiettivi: play-oute
speranza-salvezza l’una, play-offe sogno
SerieA l’altra.Che tensione!

Dabresciano
vorreiuna festa
finaleper tutti

ALBERTOBICOCCHI

Tifo da lontano

Cuorebiancazzurro inSalento

La guida Rolando Maran: 34 punti in 23 partite

Decisivo Alessandro Pietrelli festeggiato dopo il gol di sabato

Emergenza indifesa: si cercadi recuperareMartella

In dubbio Bruno Martella, 31 anni: ex Brescia

Notiziarioverdeblù

Tonetto
DiMolfetta
eManzari
non
disponibili
mercoledì
Pietrelli:
«Tutti ci
crediamo»

Ilprimoderbybrescianodella storia inSerieBsiègiocato
venerdì6ottobre, innotturna, allo stadioRigamonti.Grande
colpod’occhiosugli spalti: presenti 12mila spettatori. La
Feralpisalò, affidataaStefanoVecchi, il tecnicodella storica
promozione tra i cadetti,parte fortissimoeal 13’ va in

vantaggioconunosplendidocolpodi testadiLaMantia
(foto). I gardesanidominano il 1° tempoesprecano
numeroseoccasioniper raddoppiare.Nella ripresa
riemergono ibiancazzurridiDanieleGastaldello, che
agguantano l’1-1 al 91’ conunazampatadiMoncini.

IL 6 OTTOBRE
AL RIGAMONTI
FINÌ IN PARITÀ
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